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Per l a r iprésa l economica ~ 

La Sicilia prepara 
la manifestazione 
del 28 a Palermo 
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:, La piattaforma dei sindacati - Sciopero a 
Messina e corteo di lavoratori a Catania 

% 

Per lo sviluppo 
* • 

.i;. • l'occupazione 

In sciopero 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si Intensifica 
• si rafforza in tutta la Si­
cilia la mobilitazione del sin­
dacati e del lavoratori in vi­
sta dello sciopero regionale 
di venerdì 28 ottobre. 

Adesso che si è entrati nel 
pieno della settimana di lot­
ta destinata a concludersi 11 
giorno dello sciopero con una 

• grande manifestazione a Pa-
. lermo, vanno addensandosi 
nelle città dell'isola, le ma­
nifestazioni e le iniziative. 
La federazione regionale uni­
taria CGIL-CISL-UIL ha con­
densato in cinque punti la 
piattaforma che è alla base 
della manifestazione regiona­
le. La richiesta fondamenta­
le, è di una più decisa e in­
cisiva azione della Regione 
per lo sviluppo economico 

I cinque punti specifici nei 
quali questa azione dovreb­
be articolarsi sono: il varo 
di misure Immediate per l'oc-

' cupazione, i 11 potenziamento 
dell'agricoltura, l'attuazione 
della legge sull'occupazione 
giovanile, - il riassetto ! degli 

. enti economici regionali e 
infine l'avvio • di • interventi 
urgenti nei servizi, nei tra­
sporti. • • • • ••-•':"! 

Su questi temi, lunedi pros-
' slmo, la Federazione L sinda­

cale unitaria terrà una con­
ferenza stampa. Tra le al­
tre iniziative sono da se­
gnalare l'attivo provinciale 

unitario del sindacati, che si 
terrà stamattina a Palermo 
e l'assemblea provinciale sul 
tema « L'impegno dei giova­
ni e dei braccianti per lo 
sviluppo di una nuova agri­
coltura », organizzato per do­
mani a . Palermo dalle orga­
nizzazioni bracciantili. A Ba-
gheria (Palermo) martedì 
nella sede del Comune si ter­
rà Invece un incontro sulla ' 
occupazione giovanile per ini­
ziativa dei sindacati e delia 
lega dei giovani disoccupati. 
A Messina, intanto, si è svol­
to Ieri lo sciopero provin­
ciale del metalmeccanici, do­
po quello degli edili. 

, ,, '.', e* '^ì'-tì:.. • » * i- -. . ;/ - . • .: 

CATANIA — Una grossa ma­
nifestazione nel quadro della 
settimana di mobilitazione e 
di lotta In preparazione dello 
sciopero regionale del 28 otto­
bre si è svolta ieri a Cata­
nia, organizzata ' dalla ' fede­
razione sindacati unitaria e 
con 11 valido contributo del­
le leghe dei disoccupati. Vi 
hanno preso parte tutti 1 -
lavoratori del , settore .. In­
dustria. . A'-..,. • 

La manifestazione ha pre­
so 11 via dalla Camera del 
lavoro i* ed ha percorso • le 
principali - vie cittadine per 
fermarsi dinanzi al Munici­
pio dove poi una delegazio­
ne di sindacalisti è stata ri­
cevuta dal sindaco 

del Pescara 
PESCARA — Oggi sciope­
ra la vallata del Pescara, 
indetta dalla CGIL. CISL 
e UIL per l'occupazione e 
lo sviluppo, la manifesta­
zione fa seguito al lungo 
sciopero articolato della 
Montedison contro 1 licen­
ziamenti negli appalti • e 
per - Il rispetto degli im­
pegni e a numerose pre­
se di posizione di Comu­
ni e forze politiche e so­
ciali della vallata. Oltre 
ad una perdita « secca » 
di occupazione, in partico­
lare negli ultimi due an­
ni, la zona rischia la de-

. gradazione per la mancan­
za di investimenti. .'•••[ 

L'investimento Montedi-
• son > — occupazione 300 
persone — sottoscritto in ••, 
un impegno di due anni 
fa, non viene oggi ricon­
fermato ' dall'azienda chi­
mica, • 11 recente licenzia­
mento dei 55 della Lattan­
zio •-: (ditta »<appaltatrice) 
potrebbe preludere a nuo­
vi ridimensionamenti del­
la :• monodopera. Mancato 
rinnovo del tourn-over ed 
obsolescenza degli impian-

1 ti sono altri problemi del­
la •• fabbrica di Bussi. In 

• generale nella vallata oc­
corrono Investimenti per 
rilanciare lo sviluppo in­
dustriale .. • .. ' 

•& 

Dal pretore di Corato • 

lAssolti i braccianti * 
che occuparono 

le tèrre abbandonate 
K? 

Condannati i proprietari al pagamento delle spese 
processuali • Positivo giudizio della Federbraccianti 

ì ; ' : l c * *v\U 
Dal nostro inviato 

CORATO — Occupare terre 
incolte per dissodarle non è 
un reato. Lo ha affermato il 
pretore di Corato. Natale Pic-
ciallo. che ha assolto il com-

• pagno Giuseppe Quatela, se­
gretario della Camera del la-

• voro di Corato. il compagno 
Vitantonio Abbattista, •• della 
segreteria provinciale della 
Federbraccianti. ed altri cin­
que operai ' agricoli che nel 
luglio scorso, durante la lot­
ta per il rinnovo del contratto 
di categoria, si portarono con 
i trattori sulle terre da oltre 
un decennio incolte dei pro­
prietari Giorgio e Margherita 
Casolla. Il pretore ha assolto 

' tutti perché il fatto non co­
stituisce reato ed ha condan­
nato i proprietari — che de­
nunciarono i braccianti — al 
pagamento delle spese proces­
suali. '•'• " : ••"-;•' • ..•".. :^S..'.-i 

I lavoratori che si portaro­
no sui 30 ettari incolti della 

• azienda non chiesero il paga­
mento del salario .'• • - ' ., 

La Federbracciantì-CGIL in 
un suo comunicato afferma 
che si vede altamente positiva 

' questa sentenza poiché oltre 
1 a riconoscere l'esistenza del 

fenomeno delle terre incolte 
in provincia di Bari, rafforza 

'', le • lotte che in questi mesi 
'hanno condotto gli operai a-
jgricoli per la crescita della 
] produzione, per l'aumento del­
l'occupazione, per la messa a 
coltura di tutte le aziende in­
colte e malcoltivate. quale e-
lemento determinante per fa­
re uscire il paese dalla crisi 

j economica. • ; 

•*•:'•' '"••': . : ^* ;P* 

LECCE - Preoccupante escalation di violenze fasciste in questi ultimi giorni 

dalla città il MSI adesso 
^ 

la carta d elio squadrismo 
La ferma e unitaria risposta delle forze democratiche - Un rigurgito che ' mira a rigua­
dagnare spazi da tempo perduti - A colloquio con dirigenti politici e magistrati 

f L'operaio morì 
yv-J'sul lavoro:^ 

arrestato ieri 
•(v • Timprenditore 
C H I E T I — La Procura della 
Repubblica di Chleti ha fat­
to arrestare l'imprenditore 
edile Luigi Miccoli, di 35 an­
ni, per la morte sul lavoro di 
un operaio, padre di sette fi­
gli, Guglielmo DI Lanzo. Il 
DI Lanzo mori la scorsa set­
timana, precipitando dall'alto 
di un edificio che doveva es­
sere abbattuto perché perico­
lante. I lavori erano curati 
dall'impresa Miccoli. I l tito­
lare della ditta è stato arre­
stato per omicidio colposo e 
il cantiere sequestrato per or-
dine del giudice Inquirente, 
dr. Quadrini. 

Negli stabilimenti di Sarroch sono in pericolo almeno 600 posti di lavoro 

SuMItalproteine la minaccia 
La società dice che, dopo aver investito 80 miliardi," non può produrre bio-proteine in sèguito alle di­
sposizioni del governo - Proposte alternative - Colloquio con Barranu dopo la conferenza di produzione 

• Dalla nostra redazione ; 

CAGLIARI ' — La minaccia i 
di immediata chiusura pesa 
sugli stabilimenti dell'Ita!-

, proteine di Sarroch, nella zo­
na industriale di Cagliari. La 
notizia è stata data ufficial­
mente nel corso di uh In­
contro ' tra i rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca- ; 
11 e quelli dell'ASAP. « Le dif­
ficoltà di varia natura che ; 
continuano a rinviare l'inizio ' 
della produzione di bioprotei­
ne — si legge in una nota — : 

. minacciano di rendere inuti- • 
lì 80 miliardi di lire di inve-
stlmentl e di cancellare cen- ; 
tinaia di posti di lavoro nel-1 
10 stabilimento di Sarroch. • 
Se le difficoltà non saranno k 
superate in termini brevissi- -

' mi, diverrà - inevitabile lo : 
scioglimento ' della " società.i 

La situazione grave deter- ; 
minatasi all'Italproteine si 
ripercuote suU'SARAS-Chlmi-
ca, che fornisce la materia 
prima. Complessivamente nei 
due stabilimenti è in pericolo 
11 posto di lavoro di alme­
no 600 operai, mentre 1.500 
sono i lavoratori degli appai- . 

. ti destinati alla disoccupa­
zione • --v ----«-• 

Nella riunione tra i rap-
{>resentanti sindacali e quel-
1 ASAP è stata rivelata la 

difficoltà di garantire ade­

guati sbocchi alle produzio­
ni della SARAS Chimica a 
causa delle attuali condizio­
ni di,. mercato degli aroma­
tici e del mancato prelievo, 
da parte dell'Italproteine, 
delle previste quantità di 
normal-parafflne occorrenti 
per la produzione di atropi­
na ». V 

Le ragioni " del ' mancato 
prelievo sono note: l'Italpro-
teine (una società a parteci­
pazione paritetica ANIC-BP) 
ha investito 80 miliardi in 
uno stabilimento per la pro­
duzione di bio-proteine a Sar­
roch, ma non può produrle 
in seguito alle successive di­
sposizione dei ministeri in­
teressati --1" '-••'• *•;•••- - • - ; ' 

L'impianto di Sarroch è 
stato costruito per produrre 
100 mila tonnellate di atro­
pina» all'anno, ma è potuto 
entrare in • attività solo per 
un ' brevissimo periodo con 
una produzione sperimentale 
di 40 mila tonnellate all'an­
no. Non è possibile produrre 
di più, poiché la commercia­
lizzazione del prodotto è sta­
ta sospesa in via cautelativa. 

Adesso la minaccia della 
serrata e dello scioglimento 
della società. Il dato più al­
larmante - è costituito dalia 
situazione produttiva e occu 
pativa, che colpisce l'intero 
apparato industriale del ca­

gliaritano, di cui la SARAS-
Chimlca è parte Importante. 
Nella zona di Macchiareddu, 
infatti, si contano inoltre 5 
mila gli operai che rischiano 
di perdere il posto di lavoro. 

Alla conferenza di produ­
zióne svoltasi l'altro ieri alla 
SARAS Chimica, i consigli di 
fabbrica, le organizzazioni 
sindacali, le forze sociali, i 
partiti autonomistici, la Re­
gione sarda e gli enti locali 
hanno assunto l'impegno di 
promuovere un ampio movi­
mento di lotta e di opinione 
sia nella zona industriale 
che nel capoluogo sardo é in 
tutti i comuni dell'entroterra 
agricolo onde - contrapporre 
al disegni del profitto e agli 
Intenti di smantellamento, 
un'alternativa diversa, con 
idee ' e progetti di sviluppo 
capaci di respingere definiti-. 
vamente le iniziative provo­
catorie degli industriali e di 
garantire un futuro di cer­
tezza alla classe operaia e 
alle popolazioni del cagliari­
tano. ' • 
' La vertenza dell'Italprotei­

ne è solo parzialmente indi­
cativa del caos esistente alla 
SARAS e nell'intera area chi­
mica sarda. Il problema è più 
generale, ed i suol termini 
esatti sono stati indicati dal 
compagno Benedetto Barranu. 
della segreteria regionale del 

PCI. che ha partecipato alla 
conferenza di produzione di 
Sarroch. Alla Saras Chimica 
— sostiene il compagno Bar­
rano — non si pongono pro­
blemi di rinnovamento tec­
nologico degli impianti, '' ma 
di - Integrazione produttiva 
con • le aziende utilizzatrici 
(per esempio Fibre di Otta-
na). Partendo da questo am­
bito non si può fare un di­
scorso interno alla • fabbrica, 
ma collegato al rinnovamen­
to di tutto il settore chimi­
co. E' chiaro che se Ottana 
avesse un tasso di sfrutta­
mento degli impianti non del 
trentacinque per cento come 
oggi, ma del sessanta-settan-
ta per • cento, si otterrebbe 
una ripresa produttiva della 
stessa SARAS-Chimica, che 
vende una grossa parte del­
le sue produzioni alla Fibra 
del Tirso. :i: ." v " 

Nel momento in cui la ten­
denza del paesi avanzati va 
verso una integrazione pro­
duttiva che parte dalla raf­
finazione fino ad arrivare ai 
semilavorati e ai prodotti ma­
nifatturieri, in Sardegna non 
si riesce a organizzare un col­
legamento fra le varie real­
tà Industriali. Certo, per noi 
parlare di chimica seconda­
ria e fine — sottolinea il 
compagno Barranu — rischia 
oggi di essere uno slogan. 

• ' ' . - e •; ;<:•<:>:• •••••.. •>: :-'• • • : ' . . . " 

considerati gli enormi ritar­
di nel campo ' della ricerca. 
Come muoversi? Intanto è 

- possibile puntare ad una mag­
giore integrazione delle pro­
duzioni • primarie e derivate. 
Da qui l'esigenza • di avere 
nel più breve tempo un pia­
no di riordino delle fibre in 
grado di riportare ad un li­
vello ottimale di produttivi­
tà : gli stabilimenti di Otta­
na, per consentire alla stessa 
SARAS Chimica di produrre 
le materie - prime necessarie 
agli stabilimenti della Sarde­
gna centrale. Proprio qui può 
diventare -•• determinante un 
ruolo della Regione nella fa­
se di elaborazione del piano 
di settore previsto dalla leg­
ge di riconversione industriale. 

Giuseppe Podda 

Domani a Pescara 
/convegno regionale 
del PCI sulla sanità 

PESCARA — Si svolge doma­
ni. sabato 22 ottobre, con ini­
zio alle ore 9, nel salone del 
Comitato regionale del PCI 
un convegno regionale stilla 
sanità, nella prospettiva della 
riforma sanitaria. Il convegna 
durerà tutta la giornata. 

PUGLIA - I 750 lavoratori sono ancora in cassa integrazione 

Il 31 incontro tra Regione e Gepi 
per il futuro della ex-Hettemarks 

Situazione difficile nel « tossile » La SOB passa al settore componentistica 

Lavaratarl f a w i I cancelli della Fiat di Bari 

; Dalla nostra redazione 
BARI — A ' Putignano. tra­
dizionale centro- tessile del 
Barese, quasi la metà dei di­
pendenti delle aziende di con­
fezioni e maglieria (700 su 
1500) sono attualmente in cas­
sa integrazione. Inoltre, pro­
prio in questi giorni la con­
fezioni Castoro ha licenziato 
tutti i suoi 43 dipendenti. « Si 
stanno pagando — afferma 
un comunicato di Fìltea-CGIL 
e Filta-CISL — i costi di uno 
sviluppo distorto di questo 
settore che si'è basato sulla 
mancanza di investimenti, sul 
decentramento produttivo, su 

t'AOWU -1 limatori ha—o chiesto l'intervento della Itetiwe ; -

La Sft-Swmens elude lo piattaforma sindacale 
L'AOUILA — U M 

• • tnm* in lati* n 

• 1S9 f«r * 
OLA.) 

una organizzazione del lavo­
ro inefficiente, sulla mancan­
za di una qualsiasi: politica 
di mercato. A questo si è 
aggiunta la politica discrimi­
natoria adottata dalle banche 
nei confronti di questi indu­
striali ». I sindacati chiedo­
no un confronto con gli in­
dustriali. le forze politiche. 
gli enti locali e lo stesso go­
verno. sulle prospettive del 
settore tessile. Intanto chiama­
no i lavoratori alla più am­
pia mobilitazione affinché si 
attui subilo la legge sulla 
riconversione e ' ristruttura­
zione aziendale e si appron­
ti i] piano di settore. 

HETTERMARKS — La Re­
gione Puglia si è impegnata 
• convocare a Bari, per il 
31 ottobre, i dirigenti della 
GEPI. Questi ultimi dovran­
no spiegare cerne mai sono 
venuti meno gli impegni per 
la fabbrica di confezioni Het-
termarks (fallita sei mesi or 
sono e rilevata dalla società 
Leonella appositamente co­
stituita dalla GEPI) i cui 750 
lavoratori sono ancora in cas­
sa integrazione. 

FIAT SOB — Una delle 
fabbriche baresi della FIAT. 
la Sol», è passata dal setto­
re auto al settore componen­
tistica e cambierà anche no­
me. La notizia è stata con­
fermata dai dirigenti della 
FIAT nel cono di un incon­
tro con ai FU* svoltoli a 
Bari. « Da parte nostra — di­
cono alla FLM — è stato e-
spreaao dissenso per il me­
todo con cui è stato comu­
nicato al sindacato, a cose 
già fatte, ti passaarlo da mn 
settore - ainastro, escludendo 
altre posstWlttà di ooHocstln 
n e d e h o staMUmsnto. per e-
sempto .nel cruppo 1VSCO 
(veicoli industriali) dove a-

vrebbe potuto svilupparsi an­
che considerevolmente ». - -
• Nel corso dell'incontro i di­
rigenti della FIAT hanno co­
municato: la proprietà dello 
stabilimento rimane al cento 
per cento della PIAT: il cam­
bio di settore e del nome è 
motivato solo dalla necessità 
di aprirsi nuovi spazi di mer­
cato: il rapporto di lavoro 
rimane immutato; saranno in­
vestiti 25 miliardi per la pro­
duzione della pompa che do­
vrebbe gradualmente sostitui­
re le pompe attualmente pro­
dotte (questa nuova produ­
zione sarà a regime entro il 
secondo semestre "79); saran­
no garantiti i livelli occupa-
sionali attuali. 

La FLM ha riscontrato mol­
ta riluttanza da parte della 
FIAT ad entrare nel merito 
dei problemi aperti dal cam­
bio di ragione sociale e dai 
programmi di investimento 
relativi alla pompa P. Per 
questo la FLM ha chiesto un 
confronto a tempi ravvicina­
ti ' con la direzione centrale 
della FIAT su tutti i proble­
mi aperti dalla nuova collo­
cazione dello stabilimento. 

Domani dibattito 
con il compagno 

Bufafmi a 

BARI — « La rivoluzione d'OV 
toere e reurceonrunismo » è 
H tema della manifestasione 
regionale dei comunisti pu­
gliesi ohe si terrà domani. 
sabato, all'hotel Jolly con ini-
sio alle ore 17. Parteciperà 
il compagno Paolo Bufalinl 
della segreteria nazionale dei 
P C I . ' - , .••,•• .-' .v - v r . -

Dal nostro corrispondente 
LECCE — Ferma • e ; unani­
me è stata la condanna 
espressa da tutte le forze cte-
mocratlche leccesi per l re­
centi gravi episodi di violen­
za squadristica avvenuti nel­
la città e In • alcuni centri 
della provincia. Provocati sul­
la scia dei gravi fatti di Ro­
ma, essi miravano a creare 
un clima di disordine e di 
tensione nella città, a colpire 
le Istituzioni democratiche, in 
un momento in cui avanzano 

anche nel Salento le larghe in­
tese unitarie. Non è la pri­
ma volta che Lecce viene 
scelta " dai fascisti • come • il 
terreno preferito per le loro 
azioni criminose, grazie - al­
le notevoli coperture e : an­
che ' alla considerevole • base 
di massa di cui nel passato 
hanno goduto nella città. • '-*. 
" ' Ora le cose ' stanno cam­
biando. Il mutato clima po­
litico ccnseguente allo spo­
stamento a sinistra cV larghe 
fasce dell'elettorato e allo svi­
luppo dell'unità antifascista, 
hanno •- relegato il * MSI nel­
l'isolamento politico. , 

L'ultima ondata di violenza 
fascista iniziò con un attenta­
to alla sezione comunista di 
Campi Solentina la cui porta 
fu data alle fiamme. Nel corso 

delle « indagini • sull'episodio. 
veniva spiccato un orcYne di 
cattura nei confronti di Vitto­
rio Visconti, un giovane di 
19 anni, appartenente al fa­
migerato covo di Squinzano, 
dal quale in questo periodo 
sono partite le più pericolose 
azioni squadristiche. Proces­
sato per direttissima, veniva 
però puntualmente assolto per 

k insufficienza di prove insieme 
ad altri quattro neofascisti: 
Antonio Leone. Massimo Ma­
riano. Romeo Candido. Mar­
cello Carico, tutti di Lecce. 
Costoro erano stati sorpre­
si da una pattuglia della vo­
lante, intorno la mezzanot­
te, a bordo di una Mini Mi­
nor, nella quale erano rinve­
nute mazze e recipienti di 
benzina. Ora. naturalmente, 
sono tutti stati rimessi in li­
bertà. Giorni fa, un'altra gra­
ve azione squadristica è par­
tita tìal solito covo di Squin­
zano: stavolta la provocazio­
ne era diretta contro alcuni 
giovani , antifascisti di, Tre-
puzzi. ', ,.v • .• v..'.. . ; --;<*•--•';.'-•.< 
• L'immediata e decisa rea­

zione dei cittadini è valsa a 
bloccare i teppisti, due dei 
quali • venivano arrestati dai 
carabinièri del luogo. Intanto 
una ragazza del PCI ed un 
cittadino venivano selvaggia­
mente percossi in piazza Maz­
zini, a Lecce, con catene e 
spranghe ci ferro; mentre a 
San Cesario veniva bruciato 
il palco allestito per il festi­
val de l'Unità. - -•;-.. . ., 

« Il rigurgito della violenza 
fascista a Lecce — ha detto 
De Filippi, segretario provin­
ciale della DC — tende ad in­
tralciare il processo avviato­
si , nella città di Lecce di co­
struttivo ed operoso colloquio 
tra 1-' forze politiche demo­
cratiche. La risposta dei par­
titi democratici deve essere 
quella di intensificare questo 
processo di larga intesa, pro­
prio perchè bisogna da una 
parte respingere nella ma­
niera più unitaria possibile 
queste provocazioni e dall'al­
tra dare a tutti i cittacVnl 
la dimostrazione che le for­
ze politiche democratiche so­
no vigili e non consentiran­
no che queste sparute mino­
ranze turbino l'ordinata vi­
ta CiVHè». . '-: ' -V'.;-«- •• •>-•-•: :-i>< 

" Per il segretario provinciale 
del PSI Poti, «è evidente il 
tentativo di creare nuova­
mente nel paese un clima di 
tensione, di far " precipitare 
l'Italia in uno stato di disor­
dine e di violenza che in de­
finitiva si risolve a vantaggio 
del ceti reazionari e conser­
vatori. •••• • -.;<•-. 

Nella nostra provincia è ne­
cessario togliere di mezzo le 
maggioranze DC-MSI che og­
gettivamente offrono lo spa­
zio per l'inserimento delle ma­
novre reazionarie » . / • - - " -

Il dottor Maritati, esponen­
te di Magistratura Democra­
tica. sempre in riferimento 
ai gravi fatti di violenza, ha 
dichiarato che - « il fascismo 
per il nostro ordinamento è 
illegalità è violenza, ed è rea­
to. Su di esso, vi è quindi 
una condanna del paese sul 
plano politico e legislativo pe­
nale. Se di questa volontà 
popolare, chiaramente espres­
sa sin dall'origine del nostro 
Stato <'*?mocratico nella Co­
stituzione antifascista si fos­
se tenuto dovuto rispetto nei 
decenni trascorsi. - soprattut­
to da parte degli organi pre­
posti più direttamente alla tu­
tela dell'ordine (polizia e ma­
gistratura) oggi non sarem­
mo chiamati ancora a discu­
tere di una risorgente violen­
za t»5cista. Per quanto at­
tiene agli episodi singoli ve 
rificatisi di recente anche nel­
la nostra città, non posso 
esprimere giudizi in merito al­
le decisioni della Magistratu­
ra. hi quanto non ho esami-. 
nato gli atti dei processi ». 

Il segretario provinciale del 
PCI. Mario Toma, ha affer­
mato che «è ormai chiaro 
come l'ala più estremistica 
del partito neofascista, rima­
sta dominante «Topo la recen­
te scissione, tenda a ritro­
vare uno spazio rilanciando 
Io squadrismo armato contro 
le istituzioni, contro le forse 
di sinistra e il Partito co­
munista. La prima cosa da 
fare è quella di eliminare lo 
squadrismo fascista, fare tut­
to ciò che è necessario per­
chè il MSI non possa più 
nuocere, ne avvelenare il re­
gime democratico ». -

Claudio iuttazxo 

Grave sentenza a Palermo su un episodio del '71 

Per il pretore è stata una rissa 
non un'aggressione dei fascisti 

. Dalla nostra redaxione 
"'PALERMO - — ''Un'altra 

; grave sentenza della ma-
'•3 glstratura palermitana per 

un episodio di netto stani 
v,5 po aquadrlstlco avvenu-
-.V: to in piena campagna e-
l';.i lettorale •• per 11 rinnovo 

dell'Assemblea • regionale 
siciliana, nel maggio 1971. 

Il • pretore Alberto Di 
:Pisa ha, infatti, condan-

. •"' nato per lo stesso reato 
» - di « rissa » a cinquanta­

mila lire di multa, ag- ' 
gressorl fascisti e un grup­
po di sei compagni aggre-

- diti nel pressi della se-
. ! zloni « Togliatti » di ? via 

Dalmazia. • ••• •-•"• - : 
. A bordo di un'auto, una 

. intera famiglia • di noti 
esponenti missini — i set­
te componenti della fa­
miglia Pezzati — inseguì 
e minacciò con una pi- -; 
stola i compagni Saverio 
Lodato, Giuseppe e Gae-

«* 

tano •'- Cipolla, ; Giuseppe 
Geracl, Salvatore Costan­
tino e Annibale Minichi-
ni. Dalle minacce, l fasci-

: sti - tentarono di passare 
anche ad una violenta in- ; 
timidazione, ma l'arrivo di 
un'autopattuglia della po­
lizia Il costrinse a ripie­
gare su più miti consigli. 

Sfociato, dopo sei anni, 
In un procedimento giu­
diziario, l'episodio è sta­
to ricostruito in un'aula 
della Pretura di Palermo 
in • maniera corretta — 
smontando l'imputazione 
della rissa addebitata ai 
nostri • compagni — dai 
funzionari di Pubblica Si­
curezza . .*: 

I difensori-di Lodato. 
: Geracl. Minichini, Costan­
tino e Cipolla, gli avvoca­
ti Salvo Riela e Nino Sor­
gi, hanno rilevato come 
l'episodio si Inquadra in 
una lunga catena di vio­
lenze 

Tale catena di violenze J 

non si è ferriata : la scor- • 
sa settimana, due atten- •" 
tati dinamitardi compiuti ;\ 
presso la stessa sezione •" 
« Togliatti » e la sezione 
« Allende » di via Dome­
nico Costantino, •• hanno 
portato all'arresto di due ' 
squadristi e alla scoperta 
di un vero e proprio ar­
senale di armi. .. 

Sulla scorta del dibatti­
mento, la sentenza è dun­
que giunta inaspettata. 
Essa appesantisce anche ;< 
le responsabilità di certi '!. 
settori della magistratura •'•' 
palermitana che. giusto • 
qualche settimana fa, han- '•• 
no riformato — attenuati- ' 
do • considerevolmente la 
pena detentiva — la sen- ' 
tenza contro due dei com- ' ' 
ponenti della squadracela • 
fascista che tentò di uc­
cidere sette anni fa l com- '-
pagni Giuseppe e Gaeta-; 

no Cipolla. . . . . » 

Protestano gli infermieri dell'ospedale di Cagliari 

«Àiiclìé noi ci ammaliamo 
e non per 

La disastrosa situazione dei nosocomi del capoluogo - L'INADEL 
si rifiuta di fornire i medicinali -Un'assemblea della CGIL 

A seguito della manifestazione di Caulonia 

Critiche PCI a magistratura e CC 
per le comunicazioni giudiziarie 
LOCRI — Nuova presa di po­
sizione del PCI. in merito 
alle 14 comunicazioni giudi­
ziarie < inviate dal giudice 
istruttore del Tribunale di Lo­
cri ad altrettanti esponenti 
di partiti e movimenti demo­
cratici in relazione ad una 
manifestazione ,- di " protesta 
svoltasi otto mesi fa a Cau­
lonia. Il consigliere provin­
ciale - comunista, -compagno 
Ilario Ammendolia, ha invia­
to in questi giorni al capi­
tano Gennaro Niglio, coman­
dante la compagnia dei ca­
rabinieri di nocella Ionica. 
una missiva nella • quale si 
ribadisce che certi provvedi­
menti. se infondati, nuoccio­
no alla democrazia. < 
< Le comunicazioni giudizia­
rie, sono state determinate 
da . un rapporto stilato dai 
carabinieri della stazione di 
Caulonia. il 28 febbraio scor­
so. quando in quel centro si 
è svolta una manifestazione. 
indetta dalla CGIL-CISLUIL. 
a favore dei dipendenti del 
locale centro AIAS. contro la 
chiusura di un istituto sco­
lastico e per l'agricoltura. In 
quella occasione, alcune per­
sone infiltratesi nel corteo. 

.avevano tentato ' di : inscena­
re un blocco stradale, ma il 
tentativo andò a vuoto pro­
prio grazie all'intervento di 
alcuni esponenti del sindaca­
to e del nostro partito, fra 
cui il compagno Ammendolia. 

«Non ci spaventa la comu­
nicazione - giudiziaria . — ha 
scritto Ammendolia — quan­
to l'idea che i lavoratori e 
soprattutto i giovani potreb­
bero invece farsi dello Stato 
democratico e della stessa Ar­
ma dei carabinieri. In que­
sto momento difficile, quan­
do lo strapotere delle cosche 
sembra insostenibile — con­
tinua Ammendolia — occor­
re una grande unità di • po­
polo attorno alle forze arma­
te, grande fermezza •- e deci­
sione. una adeguata presenza 
dello Stato per rimuovere te 
cause, ma anche per repri­
mere la delinquenza in ogni 
sua forma e manifestazione. 
Ora. episodi come li tentati­
vo di colpire persone che han­
no come unico torto quello 
di collocarsi a fianco della 
propria gente, fanno il gioco 
soltanto di chi tende a pre­
sentare le forze dell'ordine 
al servizio del privilegio ». ' 

REGGIO - Un documento delle organizzazioni 

Trasporti: i movimenti giovanili 
a fianco agli studenti pendolari 
REGGIO CALABRIA — Le | ma non risolve la Comples-
segreterie regionali della fé 
derazione giovanile comuni­
sta. del movimento giovanile 
democristiano, della federazio­
ne giovanile socialista, della 
gioventù •- socialdemocratica. 
della - gioventù repubblicana. 
dopo avere « preso in esame 
il problema dei trasporti pub­
blici che. in questi giorni, è 
stato al centro delle lotte stu­
dentesche in tutta la regio­
ne. dichiarano il loro soste­
gno alla giusta battaglia de­
gli studenti e rivendicano una 
corretta applicazione degli ac­
cordi presi, in sede regiona­
le, da parte delle autolinee 
private ». 

Gli aumenti indiscriminati. 
operati dai titolari delle au­
tolinee. « sono il segno di una 
volontà che risponde solo a 
leggi di ^ profitto, a danno 
quindi, di tutta la comunità ». 

Le organizzazioni giovanili 
dei partiti democratici, nel 
ritenere « che la : soluzione 
temporanea data al proble­

sa materia del trasporto pub­
blico ». chiedono che essa ven­
ga «regolamentata nel qua­
dro di una ristrutturazione, 
più razionale e maggiormen­
te rispondente ad efficienza, 
dei servizi pubblici per tutti 
i cittadini e per gli studen­
ti. per i quali ciò vuol di­
re. anche, reale garanzia di 
diritto allo studio ». -. 

Incontri a Roma tra 
Regione Puglia 

e ambasciata cinese 
' Il presidente della Regione 
Puglia. Luigi Tarricone. ^ 1 
quadro dei rapporti tra la 
Repubblica Popolare Cinese e 
!a Piera del Levante di Bari. 
si è incontrato ieri a Roma 
con '• l'ambasciatore w- cinese 
Wang ' Kuo-chuan. per invi­
tarlo a compiere una visita 
in Puglia, par avere una di­
retta conoscenza della realtà 
socio-economica della Regione. 

l o r i : svU'om. « 2 fivfno » il 
c h M t m difettile ìm Consiglio 

ap^sj^%g ^^^ f c i^Pa^ss 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La • profes­
sione ; dell'infermiere non 
sembra proprio esente dai 
pericoli e dai rischi di un 

i tempo. Sette casi di tuber­
colosi e moltissimi di epa­
tite virale, due di scabbia. 
a cui vanno aggiunti fre­
quenti infortuni sul lavo­
ro: un bilancio abbondan­
temente preoccupante che 
i dipendenti degli Ospeda­
li Riuniti di Cagliari han­
no voluto discutere ed ana­
lizzare. ,;>\.\i:-m :t.u--r:-. .V <-/-..; 
r Su iniziativa della CGL 
gli infermieri si sono riu­
niti ' • in una assemblea, 
molto animata, allo sco­
po di denunciare i gravi 
problemi della categoria, le 
responsabilità per la situa­
zione disastrosa del nosoco­
mi del capoluogo. Insieme 
i convenuti hanno cercato 
i modi e le forme sul co­
me portare avanti le lotte. 
Punto centrale del dibat-

. tito è stato quello sul con­
tratto di lavoro. Nonostan­
te gli infortuni e le epide­
mie, risulta negato agli o-

• spedalieri l'indennizzo di 
: « rischio generico » :. • circa 
seimila lire al mese. . . . 

Gli ospedalieri non rice­
vono da tre anni neanche 
l'indennità prevista per il 
vestiario: sono cosi costret­
ti ad acquistare a proprie 
s p e s e l e divise che devo­
no necessariamente indos­
sare. Inoltre l'INADEL non 
avendo pagato le farmacie 
convenzionate, rifiuta • di 
fornire i medicinali: è un* 
altra spesa che gli Infer­
mieri devono sostenere, con 
gravi ripercussioni sul sa­
lario. In definitiva la con­
danna nel confronti del 
metodi di gestione dell'am-
l'ammlnlstrazione ospeda­
liera. diretta dal de Biroe-
chi. è stata dura. , 

E* ammissibile che a 
mancare di garanzie siano 
proprio I lavoratori addet­
ti a mansioni cosi delica­
te? Non ci si rende conto 
— . è stato detto con Insi­
stenza nella assemblea — 
che In questa maniera ven­
gono danneggiati gli stes­
si ricoverati? 

Un cambiamento nella 
conduzione degli ospedali 
è indispensabile: l'ammini­
strazione continua però la 
sua. politica clientelare. SI 
spreca II denaro pubblico, si 
effettuano assunzioni irre­
golari passando sopra la 
testa dei lavoratori. 

Al termine > dell'assem-
, blea la sezione della CGIL 
ospedalieri ha diffuso un 
documento che esprime se­
vere critiche nei confronti 
della direzione sanitaria 
per le condizioni igieniche 
In cui versano gli ospedali. 
Preoccupanti, a questo rS . 
guardo, sono i numerosi 
casi di malattie infettive 
e contagiose, che dimostra­
no l'assoluta mancanza di 
una politica di prevenzio- * 
ne e di salvaguardia della 
salute dei dipendenti e de- 5 
gli stessi ricoverati. 

tal*-': .. 
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